
REGIONE PIEMONTE BU19 10/05/2018 
 

Codice A2003A 
D.D. 5 aprile 2018, n. 115 
L.R. 58/1978 - Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 290/ 
A2003A del 05.07.2016 - Revoca del contributo di euro 30.500,00 assegnato all'Associazione 
For Family di Torino con D.D. n. 706/A2003A del 27.12.2016. Riduzione di euro 12.200,00 
dell'impegno n. 6721/2016 sul cap. 182843/2016 e di euro 18.300,00 dell'impegno n. 783/2017 
sul cap. 182843/2017. 
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 559/A2003A del 24 novembre 2016 recante “L.r. 58/1978 art. 6 
- Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui a D.D. n. 290/A2003A del 5 luglio 2016” 
è stato approvato, in applicazione di quanto disposto dall’articolo 6 della l.r. 58/1978, a conclusione 
della fase istruttoria, il Programma di assegnazione dei contributi per la promozione della cultura 
teatrale per l’anno 2016; 
 
con determinazione n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016, è stato approvato, a seguito 
dell’assegnazione di ulteriori risorse sul capitolo di competenza, l’elenco delle ulteriori istanze 
beneficiarie di contributo per la promozione della cultura teatrale per l’anno 2016. Tra queste risulta 
un finanziamento di euro 30.500,00 a favore dell’Associazione For Family di Torino per la 
realizzazione del “Progetto Teatrando”; 
 
con lettera prot. n. 16344/A2003A del 28 dicembre 2016  è stata notificata all’Associazione For 
Family di Torino l’assegnazione del contributo di euro 30.500,00 a sostegno  del  “Progetto 
Teatrando” e sono state fornite informazioni circa la liquidazione e la rendicontazione del 
contributo assegnato. 
 
la citata determinazione n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016, prevedeva l’emissione degli atti di 
liquidazione relativi al contributo secondo le seguenti modalità: 
- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della determinazione dirigenziale; 
- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario; 
 
in data 28.12.2016 con atto n. 1163/2016 è stata disposta la liquidazione della prima quota di 
acconto pari a Euro 12.200,00 e in data 13.03.2017 con atto n. 885/2017 è stata disposta la 
liquidazione della seconda quota di acconto pari a Euro 3.050,00. 
 
Rilevato che: 
 
i criteri di rendicontazione dei contributi assegnati per l’anno 2016 sono disciplinati dall’Allegato 1 
della DGR n. 115 – 1872 del 20.07.2015 recante “Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015” e, in particolare l’art. 9 
comma  3. d2  recita: “La documentazione contabile presentata: deve risultare pagata in misura 
corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. Il pagamento di detti documenti contabili deve 
essere avvenuto mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, 
integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del 
documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è 
ammesso il pagamento in contanti o con altre modalità non tracciabili“; 



 
inoltre, l’art. 7 comma 5 – Modalità di assegnazione e utilizzo del contributo  della D.G.R. n. 115 – 
1872 del 20.07.2015 recita: “Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto 
dell’attività sostenuta dal contributo va autorizzata mediante determinazione dirigenziale. Un 
eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione, 
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati mediante autorizzazione 
dirigenziale. Tali autorizzazioni rivestono carattere di eccezionalità e la corrispondente richiesta 
deve risultare ampiamente documentata e/o giustificata”.   
 
In data 03 dicembre 2017 (prot. PEC n. 15433/A2003A e 15436/A2003A del 04/12/2017) è 
pervenuta la documentazione consuntiva relativa al “Progetto Teatrando”, in cui si sono riscontate 
una serie irregolarità inerenti a:  dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà in relazione 
alla non assoggettabilità della ritenuta d’acconto Ires, ai documenti contabili allegati all’elenco dei 
giustificativi di spesa  e alla tipologia di pagamento degli stessi, al contenuto dell’attività 
effettivamente svolta. 
 
con nota prot. n. 1875/A2003A del 21 febbraio 2018 è stato pertanto comunicato, tramite Posta 
Elettronica Certificata, l’avvio del procedimento amministrativo di revoca del contributo in oggetto 
assegnando all’Ente beneficiario trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa per la 
presentazione di eventuali controdeduzioni; 
 
l’Associazione For Family di Torino non ha presentato alcuna deduzione in merito nei termini 
previsti prefigurando pertanto la fattispecie di revoca del contributo prevista al punto 12.1 lettera d) 
“il rendiconto presenta una serie di irregolarità non sanabili”, dell’Allegato 1 della DGR n. 115 – 
1872 del 20.07.2015. 
 
Si è provveduto, pertanto, ad annullare gli atti di liquidazione n. 1163/2016, emesso il 28.12.2016 e 
n. 885/2017, emesso il 13.03.2017, a favore della citata Associazione, per l’importo complessivo di 
Euro 15.250,00, relativi all’anticipo del contributo in argomento, che risultavano ancora non pagati. 
 
Tutto ciò premesso si rende necessario: 
 
- approvare la revoca del contributo di euro 30.500,00 assegnato con determinazione n. 706/ 

A2003A del 27 dicembre 2016 all’Associazione For Family di Torino (cod. benef. 328319) per la 
realizzazione del  “Progetto Teatrando”; 

 
- approvare le conseguenti riduzioni di impegno di spesa: 
a) per Euro 12.200,00 dell’impegno n. 6721/2016 sul capitolo 182843/2016 di cui alla D.D. n. 

706/A2003A del 27.12.2016; 
b) per Euro 18.300,00 dell’impegno n. 783/2017 sul capitolo 182843/2017  di cui alla D.D. n. 
706/A2003A del 27.12.2016 
 
- notificare all’Associazione For Family di Torino le disposizioni di cui al presente provvedimento; 
 
- lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 706/A2003A del 27 

dicembre 2016. 
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRIGENTE 
 



vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e modificata, nonché la 
corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione); 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia); 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni") e 
s.m.i.; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
vista la Legge Regionale n. 24 del 28/12/2017 ""Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie." che ha autorizzato la 
gestione dell'esercizio finanziario 2018 nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti dal disegno di 
legge n. 286 (Bilancio di previsione finanziario 2018-2019), approvato dalla Giunta regionale in 
data 21 dicembre 2017 ; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2-6327 del 12 gennaio 2018 "Esercizio provvisorio 
del Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 
"Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e 
disposizioni finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della 
gestione"; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015 recante “L.r. 58/78 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 115 – 1872 del 20 luglio 20015 recante “Riordino 
delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, 
codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 
2015”; 
 



vista la determinazione n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016: “L.r. 58/1978 art. 6 - Avviso 
pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui a D.D. n. 290/A2003A del 5 luglio 2016. 
Assegnazione di ulteriori contributi per la promozione della cultura teatrale per l'anno 2016 di cui 
alla D.D. n. 559/A2003A del 24.11.2016. Spesa complessiva di Euro 127.000,00 di cui euro 
50.800,00 sul capitolo 182843/2016 ed euro 76.200,00 sul capitolo 1828438/2017”; 
 
visto l’impegno di spesa n. 6721/2016 effettuato sul capitolo 182843/2016 di cui alla  
determinazione n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016; 
 
visto l’impegno di spesa n. 783/2017 effettuato sul capitolo 182843/2017 di cui alla  determinazione 
n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la revoca del contributo di euro 30.500,00 
assegnato all’Associazione For Family di Torino (cod. benef. 328319) per la realizzazione del 
“Progetto Teatrando” con determinazione n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016 avente per oggetto 
“L.r. 58/1978 art. 6 - Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui a D.D. n. 
290/A2003A del 5 luglio 2016. Assegnazione di ulteriori contributi per la promozione della cultura 
teatrale per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 559/A2003A del 24.11.2016. Spesa complessiva di Euro 
127.000,00 di cui euro 50.800,00 sul capitolo 182843/2016 ed euro 76.200,00 sul capitolo 
1828438/2017”;  
 
- di approvare la riduzione dell’impegno di spesa n. 6721/2016 sul capitolo 182843/2016 della 
somma di euro 12.200,00; 
 
- di approvare la riduzione dell’impegno di spesa n. 783/2017 sul capitolo 182843/2017 della 
somma di euro 18.300,00; 
 
- di registrare l’economia di spesa di Euro 12.200,00 sull’impegno 6721/2016 capitolo 182843/2016 

e di Euro 18.300,00 sull’impegno 783/2017 capitolo 182843/2017. 
 
- di notificare all’Associazione For Family di Torino le disposizioni di cui al presente 

provvedimento; 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 706/A2003A del 27 
dicembre 2016. 

 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone che gli 
estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce all’atto di 
concessione n. 706/A2003A del 27 dicembre 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente  
Marco Chiriotti 


